
La verifica dei progetti

Il nuovo Codice d. lgs 50/016 ha confermato l’atto 
di Verifica quale momento contrale del processo 
di appalto di un’opera pubblica; come sancisce 
art. 205, comma 2, “Non possono essere oggetto 
di riserva gli aspetti progettuali che sono stati og-
getto di verifica (…)”.

L’azione di verifica, resa obbligatoria per le P.A. 
costituisce il momento centrale di un’attività 
ispettiva  cui il soggetto R.U.P. è chiamato neces-
sariamente a  disciplinare in relazione alle carat-
teristiche e all’importanza dell’opera, secondo 
quanto previsto dall’articolo 26,  precisando mo-
menti  e contenuti di verifica tecnica dei vari livelli 
di progettazione (art. 23 comma 9).

Il Nuovo Codice dei contratti pubblici all’articolo 
26 c.mma 2 conferma l’obbligatorietà dell’attività 
di  verifica della progettazione, prima dell’inizio 
delle procedure di affidamento. 

Verifica: attività istruttoria e controllo dei livelli 
progettuali ,eseguita in contraddittorio con il pro-
gettista , tesa ad accertare la rispondenza degli 
elaborati  e la loro conformità alla normativa vi-
gente. 

Validazione: atto formale a firma del RUP che ri-
porta gli esiti della verifica che deve fare preciso 
riferimento al rapporto conclusivo del soggetto 
preposto alla verifica ed alle controdeduzioni del 
progettista

Preventivazioni:

Per richieste di preventivazioni contattare: 
E-mail:  info@verificaprogetti.com
Telefono: 0376809455



Schema di
Verifica

Cosa fa lo studio Zandonella Maiucco

• Per lavori  di importo non superiore ai 20 milioni 
di euro, svolgiamo attività di verifica del progetto  
ed emettiamo i relativi report e rapporti conclusi-
vi in forza delle nostre specifiche abilitazioni.

• Per lavori inferiori al milione di euro e importi 
derogati in cui il RUP può svolgere attività di ve-
rifica internamente, svolgiamo assistenza al RUP 
per la verifica del progetto mettendo a disposizio-
ne, anche work in progress, le procedure certifi-
cate di verifica. Si tratta di una soluzione “light” 
che facilita al RUP le operazioni di controllo ga-
rantendo al contempo la regolarità del processo. 

• Per le amministrazioni che desiderano costru-
ire un sistema interno di verifica, soprattutto di-
retto a soddisfare la normativa di settore per i 
“lavori minori”, siamo disponibili a svolgere con-
sulenza nel merito. 

Caratteristiche organismi di verifica

I. Devono garantire la separazione tra attività 
ispettive e attività potenzialmente conflittuali;
II. Devono costituire una struttura tecnica interna 
autonoma;
III. Devono dimostrare di non essere in una situa-
zione di incompatibilità a norma di legge; 
IV. Devono dimostrare di non avere in corso e di 
non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di 
natura professionale e commerciale con i sogget-
ti coinvolti nella progettazione.
V. Devono impegnarsi a non intrattenere rapporti 
di natura professionale e commerciale con i pre-
detti soggetti per i tre anni successivi alla conclu-
sione dell’incarico.

La verifica accerta

L’organismo ispettivo incaricato della Verifica del 
progetto accerta secondo specifiche procedure di 
legge art.26 c.mma 4 D.Lgs 50/2016 e ex legge 
DPR 207/2010: 
a) la completezza della progettazione; 
b) la coerenza e completezza del quadro econo-
mico in tutti i suoi aspetti; 
c) l’appaltabilità della soluzione progettuale pre-
scelta; 
d) presupposti per la durabilità dell’opera nel 
tempo; 
e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di 
varianti e di contenzioso; 
f) la possibilità di ultimazione dell’opera entro i 
termini previsti; 
g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizza-
tori; 
h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 
i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta.

Chi fa... che cosa

L’attività di VERIFICA è condotta, secondo la legge, 
da soggetti diversi in relazione alla dimensione 
economica dell’opera in programma, al netto dell’ 
IVA e altre somme a disposizione, come segue:

Per lavori di importo inferiore a 1 milione di euro 
e per opere non progettate internamente alla 
stazione appaltante (come disposto dall’ art. 26 
c.mma 6 d del Nuovo Codice) può svolgere attivi-
tà di verifica il RUP, il quale potrà avvalersi, sotto 
tale soglia, anche della consulenza  della struttu-
ra stabile a supporto ( art 31, comma 9).  

Deroghe ed eccezioni sono ammesse per importi 
superiori al milione di euro e sino alla soglia dell’ 
art. 35, secondo quanto disposto dall’art. 26 com-
ma 6 c del Nuovo Codice per gli uffici tecnici delle 
stazioni appaltanti.

Per i lavori d’ importo superiore al milione di euro 
e fino a venti milioni, l’attività di verifica può esse-
re condotta da soggetti specificatamente preposti, 
dotati di specifica certificazone, come disposto 
dall’ art. 26 del Nuovo Codice; parmenti possono 
verificare gli Uffici Tecnici delle Stazioni appaltanti 
(non il RUP) qualora ricorrano le  specifiche con-
dizioni di legge. 

(in questa condizione si identifica lo Studio Zandonella Maiuc-
co, quale Organizzazione di ispezione (Odi), dotato di Sistema 
di Controllo Qualità e Specifica Procedura di Verifica confor-
memente alla legge vigente)

Per lavori superiori ai venti milioni di euro l’attivi-
tà di verifica può essere condotta esclusivamente 
da Organismi d’Ispezione accreditati ai sensi della 
norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, come 
disposto dall’ art. 26 c.mma 6 a del Nuovo Codice.


